
Il giorno 11 gennaio 2020, alle ore 14.00, a Torriglia, presso la sede del Parco 
dell’Antola, ha inizio l’assemblea ordinaria del Consorzio della Quarantina. 

 

Sono presenti i soci Angelini, Boffito, Bottari, Brigati, Camera, Castagnola, Cavanna, 
Curti, Fontana, Gallione, Iori, Lemoussu, Maggiolo, Maimone, Massa, Molini, 
Monteverde, Nizzolini, Parodi, Pisacco, Ravera, Righetti, Sacchetti, Scolaro (tutti con 
diritto di voto) e alcuni familiari e amici di soci. 

Tramite delega sono presenti anche Allegrina (delega a Ravera), Damico (delega a 
Bottari), Palma (delega a Maggiolo), Rizzi (delega a Camera) – tutti con diritto di voto 
esercitato dal delegato. 

Presenti come osservatori interessati ad associarsi Giulia Borni e Marco Loconte (al 
termine dell’assemblea si associano entrambi). 

Non presente a causa di mancato avviso Matteo Raggio, che per successiva decisione 
unanime del consiglio direttivo assunta dopo consultazione via mail viene accolto 
come nuovo associato. 

Presente l’affilata Marina Muscarà. 

Presente anche Daniele Alborghetti, che si è appena laureato con una tesi universitaria 
su alcune varietà di patate tutelate dal Consorzio. 

 

Presiede Fabio Maggiolo, segretario Fabrizio Bottari. 

Questi gli argomenti all'ordine del giorno: 

- rinnovo quote annuali 
- approvazione bilancio 2018-2019 
- situazione affiliati 
- Mandillo dei semi 2020 
- nuova figura del sostenitore custode 
- aggiornamenti su attività e progetti 
- patate da moltiplicazione prodotte in val d'Aosta 
- possibile ampliamento delle varietà tutelate a mais e legumi 
- avvio confronto con Regione e Ambiti di Caccia su animali selvatici 
- Rete Semi Rurali 
- varie ed eventuali 

 
Ravera illustra dettagliatamente il bilancio, che vede chiudere l’anno con un attivo 
maggiore rispetto all’anno precedente. Il bilancio è approvato da tutti i soci per alzata 
di mano. 

 



Bottari aggiorna sulle attività svolte nel 2019 e i progetti per il 2020: 

ESPOSIZIONI PATATE DAL MONDO 2019 
Nel 2019 la mostra è stata allestita in queste occasioni: 
1. 20-1  Montebruno    Mandillo dei Semi 
2. 15/17-2 Roma     Eataly 
3. 3-3  Levanto    Mandillo in Riviera 
4. 5/6-10  Paderna (PC)    Frutti Antichi 
5. 6-10  Ronzone (TN)    Festa della Patata      Fabio e Anna Maggiolo 
6. 12/13-10 Rezzoaglio    Parco dell’Aveto 
7. 20-10  La Brigue (F)    Festa della Pecora Brigasca 
8. 26/27-10 Viù (TO)    Ass. Produttori Toma di Lanzo 
9. 3-11  San Michele (TN)    Ass. Pimpinella - Scambio semi 
10. 9/10-11 Ciriè (TO)    Ass. ATA - Fiera di San Martino 
11. 23/24-11 Seren del Grappa (BL) Coltivarcondividendo - Chiamata a raccolto 
 
GIOCO DELLA PATATA QUARANTINA 
28-2 Levanto Scuola media 
18-5 Chiavari nell’ambito di Chiavari in Fiore in collaborazione col Consorzio ristoratori 
27-10 Viù  Scuola elementare, con distribuzione di patate della collezione (az. Mooretti) 
7/8-11 Ciriè  Scuole elementari e medie 
2020   Scuola elementare Santa Margherita Ligure 
E’ in progetto la realizzazione di una versione da tavolo del gioco. 
 
PROGETTO RUBRA SPES 
L’attività dimostrativa si è conclusa l’anno scorso. Va ricordato che Marcello Maimone ha donato al 
Consorzio quanto ricevuto per la sua attività di docenza nell’ambito del progetto (circa 1000 euro). 
Quest’anno la Rubra è stata coltivata in diverse regioni e ambienti, appena possibile sarà fatto un 
resoconto con i risultati ottenuti dagli agricoltori che l’hanno provata. 
 
TERRE A COLORI – RECUPERO TERRE INCOLTE IN VAL D’AVETO 
Quest’anno sono stati ripuliti e seminati a patate, grazie all’impegno di Massimo Monteverde, altri 
4000 mq, mentre sui 3000 recuperati l’anno scorso era stato seminato un miscuglio di grani antichi. 
Ci sono stati molti danni da fauna selvatica (in parte dovuta a immissioni da parte dell’ATC). 
Questo è servito per ottenere un incontro in Regione e sollevare alcune questioni in merito. Si tratta 
di un primo passo che speriamo possa portare a sostanziali modifiche nelle politiche di gestione 
della fauna selvatica, nelle modalità di denuncia dei danni, nella congruità dei risarcimenti, nei 
rapporti con i cacciatori. 
All’incontro sul campo era presente anche Massimo Monteverde come vicepresidente, all’incontro 
in Regione Fabio Maggiolo come presidente. 
Sulle patate si è condotta una prova di un fertilizzante biologico della ditta Bioagrifert, che 
proseguirà anche nel 2020. 
 
ISCRIZIONE QUARANTINA ANAGRAFE NAZIONALE VARIETA’ CONSERVAZIONE 
In collaborazione con la Regione, stiamo procedendo nell’iter per iscrivere la Quarantina. 
Questo comporterà la necessità di conservare materiale propagativo sano in laboratorio. 
Abbiamo deciso di non affidare a enti esterni questo passaggio (anche per i notevoli costi da 
affrontare) ma di provare a gestire direttamente anche questa fase. 
L’idea è di allestire un laboratorio a questo scopo presso la Casa delle Sementi di Villa Rocca, che 
dovrebbe essere realizzata entro la fine del 2020. 



Una fondazione austriaca ha sostenuto i costi di un corso di formazione per l’apprendimento delle 
tecniche di conservazione in vitro e per la produzione di mini tuberi. Il corso è in svolgimento 
presso l’Università di Firenze, partecipano Nadia e Fabrizio dell’az. Villa rocca. 
 
ALLESTIMENTO PERMANENTE SULLE PATATE TRADIZIONALI 
Il Parco dell’Aveto ci ha proposto di partecipare a un bando del PSR. Se finanziato, a Villa Rocca 
(nell’ambito del nostro Centro di Documentazione e Ricerca sull’Agricoltura di Montagna) verrà 
realizzato un locale espositivo permanente della mostra delle patate. Tra le altre cose, è prevista la 
riproduzione di modelli in cera di una quarantina di varietà presenti in collezione da parte di Paola 
Nizzoli Desiderato, artista ceroplasta genovese. 
Entro fine gennaio si dovrebbe conoscere l’esito del bando. 
RETE SEMI RURALI 
L’attività della Rete cresce di anno in anno, e con essa la complessità della gestione. 
Anche al fine di adeguare lo statuto alla nuova situazione, siamo impegnati nella sua riscrittura. 
Al proposito interviene Angelini, membro del gruppo che si sta occupando della riscrittura. 
 
Philippe Lemoussu relaziona sul ciclo di incontri “dall’albero alla casa in legno”. 
 
Altri eventi a cui ha partecipato il CdQ: wine festival, chiavari in fiore, evento musicale a 
Montebruno, mandilli di Pieve e Levanto 
 
Fabio Maggiolo aggiorna sulla situazione affiliati e sul Mandillo dei Semi del 19 gennaio: 
All'inizio - venti anni fa - i semi si portavano liberamente, non avevano neppure un nome 
qualche volta: chi li portava in un foglio di carta, chi in un fazzoletto, chi in tasca. Poi, piano 
piano, sempre più di frequente i semi sono stati imbustati, nominati, etichettati, e anche 
questa è stata una cosa buona e necessaria. Ma oggi rifletto sul fatto che tanti ortolani, 
contadini, amatori, cultori della terra, di fronte a tanto ordine, precisione, gusto per la 
schedatura, potrebbero sentirsi scoraggiati a tirare fuori quello che hanno in tasca. Mi sono 
accorto che in alcuni casi prevale la vergogna di non essere esteticamente belli per lo scambio. 
E se davvero è così, allora dico che non va bene, che il Mandillo deve tornare a essere anche 
uno spazio contadino e popolare, uno spazio dove chiunque - chi i nomi li sa e chi non li sa, chi 
insacchetta ordinatamente e chi tiene i semi come li tiene - si possa sentire a casa, a suo agio. 
Allora cambiamo un po' le regole, quest'anno, e assicuriamo uno spazio uguale per tutti; un 
tavolo: tanto per l'ortolano che ha con sé pochi semi e magari anonimi, quanto per 
l'organizzazione che ne ha moltissimi e magari bene etichettati. Si comincia così: tutti con lo 
stesso tavolo. Poi... se alle 11 resteranno tavolini liberi, vorrà dire che li prenderà chi ne avrà 
più bisogno". 
Quest'anno non ci saranno presentazioni, esibizioni, palchi per nessuno. Ci sarà spazio e 
sopratutto tempo solo per lo scambio.  
Ci saranno i libri di Pentagora, l'esposizione della nostra collezione di patate, il ristoro e in più 
avremo uno spazio dedicato ai bambini. 
 
Fabio Maggiolo comunica che l’azienda valdostana Paysage à Manger ha riprodotto in alta 
montagna 20 kg di Quarantina Bianca per moltiplicazione per conto del consorzio. 
La produzione è stata di 35-40 kg di tuberi di prima scelta, più qualche kg di seconda scelta. 
Si valuterà per un’eventuale risemina del raccolto. 
 
Bottari e Maggiolo propongono di estendere la tutela del consorzio ai seguenti prodotti: 
- fagiolana quarantina 
- mais quarantino 
L’assemblea approva. Il direttivo si impegnerà a trovare una confezione comune e un prezzo di 
vendita, oltre a eventuali criteri di selezione. 
Bottari offre a chi lo desideri semi di entrambe le varietà. 
 



Si dà il benvenuto ai nuovi soci Giulia Borni (presentata da Fontana)  da Villanoce -GE, Marco 
Loconte dall’Acquasanta - GE (presentato da Ravera) e Matteo Raggio da Cichero - GE 
(presentato da Bottari). 

Daniele Alborghetti illustra la sua tesi di laurea, che verrà pubblicata sul sito del consorzio. 
Sono stati messi a confronto Quarantina Bianca, Q. Prugnona, Rubra Spes e Kennebec 
coltivate in tre aziende del consorzio: Mooretti, Ravera, Villa Rocca. 
 
Alle ore 17.00 circa si chiude l'assemblea.


